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INTRODUZIONE 

CKU Sopot, PL 

La collaborazione del progetto internazionale sul progetto SEAL ha portato a molte lezioni preziose 
che forniscono luce per ulteriori lavori per conto degli anziani e ampliano le conoscenze già 
possedute. Attraverso l'implementazione del progetto SEAL in una partnership internazionale 
diversificata, è diventato chiaro che vediamo molte differenze nella percezione di: persone anziane; il 
processo di invecchiamento; opportunità, limiti e bisogni delle persone anziane. Allo stesso tempo, 
abbiamo avuto l'opportunità di vedere quanto abbiamo in comune in termini di attività locali per gli 
anziani, nonostante le differenze culturali e di visione del mondo. 

Durante più di due anni di cooperazione al progetto abbiamo avuto l'opportunità di scambiare 
conoscenze ed esperienze sulle istituzioni locali funzionanti che supportano l'attivazione e 
l'educazione degli anziani nei paesi: Repubblica Ceca, Italia, Polonia e Turchia. Abbiamo avuto 
l'opportunità di visitare alcune istituzioni locali e conoscere la loro offerta. Sfortunatamente, a causa 
del persistere della pandemia Covid-19 per oltre un anno durante il progetto non è stato possibile 
svolgere tutti gli incontri di progetto programmati nei paesi partner ed è stato necessario intensificare 
il lavoro di progetto nello spazio virtuale. 

Sulla base delle informazioni raccolte (compresi i risultati di un sondaggio tra anziani, professionisti 
che lavorano con anziani e familiari di anziani) è stata sviluppata una proposta di strumenti per 
l'educazione e l'attivazione degli anziani (IO2-Toolkit), nonché una serie di linee guida per l'istruzione 
e l'attivazione degli anziani (IO3- Guida). Come complemento ai risultati sviluppati, abbiamo anche 
sviluppato una serie di raccomandazioni per i rappresentanti dei governi locali, gli organi decisionali 
nel campo delle politiche locali per gli anziani. In questo risultato del progetto (IO4) abbiamo 
condiviso le nostre osservazioni e raccolto le conoscenze. Abbiamo sviluppato una serie di 
raccomandazioni che includono questioni chiave da tenere in considerazione durante la creazione di 
un'offerta di servizi per gli anziani. Di seguito troverai una serie di raccomandazioni relative 
all'attivazione e all'istruzione degli anziani. Le raccomandazioni sono suddivise in aree tematiche. Il 
livello di universalità delle raccomandazioni è alto, perché è stato sviluppato in un ambiente 
internazionale di rappresentanti del team di progetto. 

Ci auguriamo che i risultati del progetto SEAL ispirino altre organizzazioni a implementare ulteriori 
progetti nell'area del sostegno al funzionamento degli anziani nella società. L'argomento è 
importante, tenendo conto dei cambiamenti demografici nel mondo e della tendenza 
all'invecchiamento delle società. L'attivazione degli anziani è un problema importante dal punto di 
vista degli individui e di intere comunità. La ricerca di soluzioni utili ed efficaci per mantenere gli 
anziani in buone condizioni psicofisiche il più a lungo possibile è nell'interesse di tutti noi. È un 
aspetto importante della politica locale garantire che gli anziani abbiano voce in capitolo nella 
comunità locale e nelle decisioni sull'uso del suolo. Curando il benessere psicofisico degli anziani, ci 
prendiamo cura della loro forma fisica, indipendenza e autonomia. Tenendo conto della crescente 
migrazione della popolazione, della migrazione economica e del cambiamento dei luoghi di 
residenza delle persone in età lavorativa, è importante includere nelle attività locali per l'ambiente 
locale varie forme di sostegno al funzionamento degli anziani nella società. È importante, tra l'altro, 
perché gli anziani vivono sempre più spesso da soli ed è necessario sostenere il loro funzionamento 
indipendente nell'ambiente locale. È anche una questione importante che tiene conto non solo di 
fattori sociali ma anche economici. Un cittadino anziano attivo e indipendente ha meno probabilità di 
aver bisogno di assistenti nella sua vita quotidiana. è importante includere nelle attività locali per 
l'ambiente locale varie forme di supporto per il funzionamento degli anziani nella società. È 
importante, tra l'altro, perché gli anziani vivono sempre più spesso da soli ed è necessario sostenere 
il loro funzionamento indipendente nell'ambiente locale. È anche una questione importante che tiene 
conto non solo di fattori sociali ma anche economici. Un cittadino anziano attivo e indipendente ha 
meno probabilità di aver bisogno di assistenti nella sua vita quotidiana. è importante includere nelle 
attività locali per l'ambiente locale varie forme di supporto per il funzionamento degli anziani nella 
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società. È importante, tra l'altro, perché gli anziani vivono sempre più spesso da soli ed è necessario 
sostenere il loro funzionamento indipendente nell'ambiente locale. È anche una questione importante 
che tiene conto non solo di fattori sociali ma anche economici. Un cittadino anziano attivo e 
indipendente ha meno probabilità di aver bisogno di assistenti nella sua vita quotidiana. 

Le raccomandazioni allegate sono utili sia per i rappresentanti del governo locale che per i dirigenti 
dei centri per anziani, nonché per i professionisti che lavorano quotidianamente con gli anziani. 
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RACCOMANDAZIONI 

 
Secondo Eurostat, l'ufficio statistico dell'Unione europea (UE) all'inizio del 2019, 101,1 
milioni di persone nell'UE avevano raggiunto i 65 anni - 20% della popolazione totale. Entro 
il 2050, questa quota dovrebbe aumentare al 29%. L'invecchiamento è dovuto 
principalmente a un calo a lungo termine dei tassi di fertilità e all'aumento dell'aspettativa di 
vita. Le esigenze di queste persone sono cambiate negli anni. Ci sono differenze 
significative tra gli anziani attualmente e negli anni precedenti. Insieme al fenomeno globale 
dell'invecchiamento delle società (diminuzione del tasso di natalità e prolungamento 
dell'aspettativa di vita), aumento della migrazione della popolazione, aumento del numero di 
rotture dei sindacati, mancanza di prole, ecc., Un numero crescente di ambienti in cui gli 
anziani corrono da soli le famiglie sono osservate. 
 

C'è qualche stereotipo che pensa agli anziani? 
PROMETEO, IT 
 
L'invecchiamento è un processo altamente individualizzato e complesso; eppure continua a 
essere stereotipata, soprattutto nelle culture occidentali. Gli stereotipi su un particolare 
gruppo svolgono un ruolo potente nel plasmare il modo in cui pensiamo e interagiamo con 
gli individui, nonché il modo in cui gli individui all'interno del gruppo stereotipato vedono se 
stessi. Gli stereotipi sono miti incontrastati o credenze esagerate associate a una categoria 
diffusa e radicata in contesti verbali, scritti e visivi all'interno della società. Gli stereotipi 
dell'invecchiamento includono ipotesi e generalizzazioni su come dovrebbero comportarsi le 
persone di una certa età e su cosa potrebbero sperimentare, senza riguardo per le 
differenze individuali o le circostanze uniche. 
 
Gli stereotipi dell'invecchiamento nella cultura contemporanea, in particolare in Europa e 
Nord America, sono principalmente negativi e descrivono la vita successiva come un 
periodo di cattiva salute, solitudine, dipendenza e scarso funzionamento fisico e mentale. 
Tuttavia, gli stereotipi dell'invecchiamento possono anche essere positivi (p. Es., Sani, ricchi 
e saggi) o neutri e cambiano continuamente nel tempo e in tutti i contesti. I punti di vista 
della vecchiaia e le percezioni che gli anziani hanno di se stessi sono complessi, 
multidimensionali e dinamici. In altre parole, gli stereotipi dell'invecchiamento sono costrutti 
sociali che sono culturalmente e storicamente situati, nonché interpretati individualmente. 
 
In particolare, qualsiasi stereotipo di invecchiamento (compresi quelli che equiparano 
l'invecchiamento alla fragilità e al declino, o la vita successiva alla salute e al benessere) ha 
il potenziale per rafforzare l'ageismo (cioè l'oppressione sociale basata sull'età) perché 
posiziona la cattiva salute nella vecchiaia come indesiderabile e non riconoscono la grande 
diversità tra gli anziani. I termini "anziani", "anziani", "anziani", "vecchiaia", "anziani" o 
"anziani" sono stati usati in modo intercambiabile nella letteratura accademica, nelle 
politiche e nella stampa popolare per riferirsi a persone che sono di età pari o superiore a 55 
anni. Pertanto, sebbene adottiamo il termine generale "anziani" in questa recensione, 
riconosciamo l'ampia eterogeneità tra questo gruppo di persone. Data questa diversità, 
 
Lo scopo di questa revisione è quello di riportare i risultati sugli effetti degli stereotipi 
dell'invecchiamento sui risultati di salute relativi agli anziani, come il funzionamento fisico e 
mentale (in particolare) e il benessere generale e la qualità della vita percepita (più in 
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generale). Il risultato sulla salute del focus in ogni studio, o gruppo di studi, è stato messo in 
corsivo poiché la letteratura è discussa di seguito. 
 
La discussione iniziale si concentrerà principalmente (anche se non esclusivamente) sugli 
effetti degli stereotipi negativi, mentre la seconda si concentrerà sugli effetti degli stereotipi 
positivi. In tal modo, questa revisione evidenzia che sia gli stereotipi positivi che quelli 
negativi dell'invecchiamento possono avere simultaneamente effetti abilitanti e vincolanti 
sulle azioni, prestazioni, decisioni, atteggiamenti e, di conseguenza, sulla salute olistica di 
un adulto più anziano. Aumentare la nostra consapevolezza dei molteplici effetti degli 
stereotipi sui risultati di salute individuali negli anziani e delle ipotesi incorporate nei risultati 
della ricerca, può promuovere cambiamenti negli atteggiamenti e comportamenti individuali 
e sociali, nonché politiche e infrastrutture professionali a beneficio degli anziani.1 
 
 
RACCOMANDAZIONI 
Sebbene sia stato dimostrato che l'attivazione implicita ed esplicita di stereotipi sull'età 
negativa può avere un impatto negativo sulle prestazioni a breve termine degli anziani nei 
domini fisici e cognitivi e sui potenziali risultati di salute a lungo termine (ad esempio, 
comportamenti correlati alla salute), gli effetti gli stereotipi sull'invecchiamento sembrano più 
complicati e sono relativamente poco studiati. La seguente revisione si concentrerà sui 
risultati emersi da studi sperimentali principalmente relativi agli effetti degli stereotipi positivi 
dell'invecchiamento sulla salute degli anziani. 
 
Prove preliminari suggeriscono che i numeri primi positivi impliciti dello stereotipo possono 
migliorare le prestazioni negli individui più anziani. Ad esempio, molti degli studi sull'innesco 
implicito di Levy e colleghi esaminati nelle sezioni precedenti hanno rivelato che il gruppo 
con innesco positivo ha migliorato le proprie prestazioni nell'attività misurata, come la 
memoria, il tempo di oscillazione e la velocità dell'equilibrio associati alla deambulazione, o 
non ha avuto cambiamenti nella le loro prestazioni dopo essere stati innescati, come una 
risposta cardiovascolare attenuata alle sfide cognitive. Quest'ultima scoperta ha portato a 
supporre che i numeri primi positivi possano agire da tampone per gli effetti degli stereotipi 
negativi. 
 
Inoltre, Levy et al. hanno scoperto nel loro ipotetico studio sulla volontà di vivere che coloro 
che erano stati esposti a stereotipi positivi sull'invecchiamento erano più propensi ad 
accettare l'intervento medico che prolunga la vita. Tuttavia, in contrasto con le scoperte di 
Levy sulla memoria, è stato menzionato in precedenza che Stein et al. hanno scoperto che 
le prestazioni di memoria degli individui più anziani non miglioravano dopo che erano stati 
innescati con uno stereotipo dell'età positiva. Pertanto, non si può presumere che i numeri 
primi positivi impliciti porteranno sempre a prestazioni migliori negli anziani. Tuttavia, i 
ricercatori hanno iniziato a esaminare se far sentire le persone più giovani sperimentalmente 
si tradurrà in miglioramenti nelle prestazioni fisiche e mentali.2 
 

 

Gli anziani - tra "valore" e "problema". 
KMEM, TR 
 
                                                
1 Copyright © 2015 Rylee A. Dionigi.  
2 Copyright © 2015 Rylee A. Dionigi.  
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L'Organizzazione Mondiale della Sanità, in una classificazione che fa sui tipi di vecchiaia, 
definisce il periodo senescente come l'età avanzata tra i 60-74 anni, la vecchiaia tra i 75-89 
anni, gli anziani 90 anni e oltre. Nella prima letteratura in Turchia, viene lanciato all'età di 60 
anni. Ma a breve termine, a seconda di fattori come la tecnologia facilita la vita umana nel 
mondo e in Turchia, la crescita economica, gli investimenti nella sanità, i servizi di 
assistenza agli anziani, la sensibilizzazione sulla protezione e il miglioramento della salute 
umana, la vita umana media prolungata, l'aumento della vita aspettativa alla nascita. Per 
questo motivo, sembra più appropriato iniziare l'età avanzata con i 65 anni. Tuttavia, si può 
affermare che questa definizione alla fine sarà modellata in un contesto culturale e includerà 
idee soggettive. Ad esempio, secondo uno studio condotto in Turchia, la fine dei giovani era 
di 34,2 anni, mentre dopo i 55 anni si considerano gli anziani. D'altra parte, i greci iniziano la 
vecchiaia all'età di 68 anni. 
 
L'aumento della durata media della vita umana ha aumentato il numero di persone anziane. 
Secondo i dati dell'Organizzazione mondiale della sanità, il numero di individui nella fascia di 
età dai 60 anni in su, che era di 900 milioni tra il 2015 e il 2050, dovrebbe essere di 2 
miliardi. Queste cifre indicano che la popolazione anziana è aumentata dal 12% al 22%. 
Tuttavia, il cambiamento demografico dovrebbe essere più nei paesi in via di sviluppo 
piuttosto che nei paesi sviluppati. Di conseguenza, il cambiamento della popolazione 
anziana in Francia tra 150 anni dovrebbe avvenire tra 20 anni in Cina e in India. 
 
Secondo le statistiche dell'agenzia statistica turca, la popolazione anziana in Turchia (65 
anni e oltre) nel 2012 era di 5 milioni 682 mila 3, mentre le persone negli ultimi cinque anni 
sono aumentate del 17,1% nel 2016, 6 milioni 651 mila 503, nella popolazione totale della 
popolazione anziana Mentre il suo tasso era del 7,5%, è aumentato all'8,3%. I dati disponibili 
mostrano che il tasso in Turchia, secondo la popolazione mondiale, è sopra la metà ma ad 
un certo punto rivelerebbero un grafico simile i paesi occidentali. Di conseguenza, mentre la 
popolazione anziana mondiale è l'8,7% della popolazione nel 2016, questo tasso è dell'8,3% 
in Turchia. 
 
Sia il calo dei tassi di natalità nel mondo così come in Turchia, solleva diverse 
preoccupazioni per la società futura porterà un sacco di anziani. L'aumento statistico del 
numero di anziani ha aumentato l'onere delle istituzioni di sicurezza sociale e le politiche 
riguardanti gli anziani sono diventate più urgenti. Come risultato di tutti questi sviluppi, la 
vecchiaia ha cessato di essere un problema individuale, ma si è trasformata in un problema 
sociale. 

La struttura sociale e culturale della Turchia impone agli anziani di essere avvicinati con 
riverenza, rispetto, amore, compassione. Baciare le mani degli anziani, vedere gli anziani 
come persone sagge e consultarli, non iniziare a mangiare prima che inizino gli anziani, dare 
agli anziani l'angolo principale in casa e nei contesti sociali sono pratiche sociali che 
mostrano l'importanza e il valore di gli anziani nella società turca. 

La prospettiva moderna presuppone che gli anziani si ritirino dalla vita attiva. Sulla base di 
questo assunto, la teoria della modernizzazione dell'invecchiamento presuppone che lo 
status degli anziani cambi con la modernizzazione delle società. Si può dire che questo 
punto di vista è largamente accettato anche in Turchia.  

Di conseguenza, in passato, ascoltare la parola degli anziani, beneficiare delle loro 
esperienze e autorità sono più importanti di oggi, la situazione è diversa oggi. Uno dei motivi 
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principali di ciò è l'enfasi sulla giovinezza e il cambiamento negli elementi della cultura 
popolare e dei media. Un tale background culturale posiziona la vecchiaia come l'opposto 
del cambiamento, e questa enfasi fa sì che gli anziani siano percepiti come vecchi e 
mentalmente chiusi e perdano la loro importanza. Sebbene la struttura familiare modellata 
secondo le priorità della cultura turco-islamica consideri la vecchiaia come un'importante 
categoria sociale, ci sono stati importanti cambiamenti nella struttura familiare turca con 
l'effetto del cambiamento delle condizioni socioeconomiche e della modernizzazione. In 
questo contesto, il tradizionale ordine della famiglia allargata ha cominciato a cambiare e la 
comprensione economica, l'orientamento e le necessità emergenti oggi hanno richiesto alle 
donne di partecipare alla vita lavorativa fuori casa. Inoltre, le famiglie dovevano continuare la 
loro vita in spazi più limitati e la solitudine degli anziani rurali è emersa a seguito della 
migrazione dalla campagna all'urbana. 

Il cambiamento nella struttura familiare ha influenzato anche la struttura socio-culturale, il 
posto e la posizione degli anziani nella famiglia sono cambiati in una certa misura, e gli 
anziani sono stati talvolta percepiti come un peso. Considerando che la vecchiaia può 
essere definita come un valore astratto, possiamo vedere che il significato attribuito al valore 
della vecchiaia nella struttura sociale tradizionale e il significato attribuito nelle società di 
consumo è diverso a causa dei cambiamenti socioeconomici e culturali. Di conseguenza, il 
valore della vecchiaia viene consumato e la vecchiaia si trasforma in un fenomeno 
indesiderabile. 

La vecchiaia è un periodo in cui le persone vedono la vita da una prospettiva diversa. I fattori 
che determinano la posizione sociale e la percezione degli anziani sono i presupposti sociali 
sulla vecchiaia, gli elementi socioculturali della vecchiaia e le condizioni socioeconomiche 
della vecchiaia. Fattori come il passaggio dalla società agricola a quella industriale, 
l'urbanizzazione e la migrazione hanno indebolito la posizione sociale degli anziani e hanno 
determinato una determinazione negativa del fenomeno della vecchiaia. Le stesse 
giustificazioni sono tra le fonti di giudizi di valore negativi sulla vecchiaia. 

La posizione sociale degli anziani e le percezioni sociali sulla vecchiaia possono essere lette 
attraverso giudizi di valore sociale. Guardando i giudizi di valore sociale sulle persone 
anziane e sull'invecchiamento in Turchia, questi valori di giudizio sono classificati come 
negativi, positivi e ibridi. Si è visto che la comprensione religioso-tradizionale è un elemento 
importante nella formazione di giudizi di valore positivi sulla vecchiaia. I giudizi di valore 
negativi, d'altra parte, sono per lo più plasmati nel contesto della moderna percezione della 
mente in quanto le persone anziane sono viste come un peso sociale e non come produttori. 
I cambiamenti socioculturali e socioeconomici sono i fattori più importanti che indeboliscono 
la posizione sociale degli anziani e modellano il fenomeno della vecchiaia nell'immaginario 
sociale. 

Di conseguenza, i giudizi di valore sociale sugli anziani si stanno trasformando da una 
struttura basata sui valori a una prospettiva basata sui problemi. I fattori più importanti 
nell'emergere di questa prospettiva sono il deprezzamento dei valori tradizionali come 
risultato del cambiamento socioculturale, l'eliminazione dell'autorità della conoscenza, 
l'allontanamento da una comprensione della vita basata sui valori e le condizioni 
socioeconomiche che definiscono gli anziani come individui bisognoso di cure (sociali) 
assegnando una quota dal budget. 
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 Gli anziani nel processo di pandemia di Covid-19.  
KMEM, TR 
 
Sebbene tutti i gruppi di età siano a rischio di trasmissione con Covid-19, gli anziani sono a 
rischio di malattie gravi a causa dell'invecchiamento e delle condizioni mediche sottostanti. 
Le persone anziane sono a più alto rischio di infezione da Covid-19 a causa di cambiamenti 
sia fisiologici che biologici negli organi e nei sistemi con l'età e le condizioni mediche 
sottostanti. Inoltre, il sistema immunitario dell'individuo anziano ha una predisposizione 
clinica alle infezioni, all'autoimmunità e ai tumori maligni. 
 Il Fondo delle Nazioni Unite per la popolazione ha dichiarato che le seguenti questioni 
dovrebbero essere prese in considerazione negli interventi relativi al Covid-19, nella nota 
informativa tecnica sul Covid-19 e gli anziani. 
 Questi problemi sono: 
• Oggi l'anziano non vive con famiglie numerose, ma vive da solo o in case di cura a causa 
dei cambiamenti demografici come l'invecchiamento della popolazione, l'occupazione di tutti 
gli individui in casa, la migrazione interna e l'urbanizzazione. 
• L'accesso delle persone anziane ai servizi sanitari è associato a molti determinanti sociali 
come il sesso, il livello di reddito, l'origine razziale o etnica e le esperienze precedenti 
dell'individuo. Inoltre, le persone anziane devono affrontare anche problemi come la 
discriminazione negativa legata all'età e la stigmatizzazione. Questi fattori rendono difficile 
per le persone anziane l'accesso ai servizi sanitari. Si raccomanda di considerare tutte 
queste variabili mentre si valutano gli individui anziani come uno olistico. 
• Le persone anziane che vivono da sole possono incontrare ostacoli nella fornitura di 
informazioni accurate, cibo, medicine e altro materiale necessario in condizioni di 
quarantena e potrebbero aver bisogno di supporto per questo. 
• Alcune persone anziane si prendono cura anche dei loro nipoti e questo può aumentare il 
rischio di Covid19 poiché rende loro impossibile mettersi in quarantena. Inoltre, una 
maggiore mobilità dei giovani membri della famiglia che vivono sotto lo stesso tetto 
rappresenta un ulteriore rischio di infezione per le persone anziane. 
• Secondo i dati dei paesi ad alto reddito, sebbene si osservino tassi di mortalità più elevati 
tra gli uomini più anziani rispetto alle donne, le donne anziane sole sono a rischio. 
• Le persone anziane possono essere esposte ad abusi / sfruttamento fisico, psicologico, 
sessuale, economico durante l'epidemia di Covid19. C'è un urgente bisogno di un'azione di 
sanità pubblica per proteggere i diritti delle persone anziane. 
Al fine di ridurre il tasso di diffusione dell'epidemia nel nostro Paese e di mantenere la 
distanza sociale tra le persone, con la circolare del Ministero dell'Interno del 21 marzo 2020, 
dopo le 24:00 della stessa data, i nostri cittadini di 65 anni e è vietato uscire per strada, 
uscire di casa, passeggiare in spazi aperti, parchi e viaggiare con i mezzi pubblici. In questo 
processo, gli anziani dipendono dagli altri (acquistano cibo e medicine, prendono soldi dalla 
banca, ecc. .). Hanno affrontato problemi come isolamento sociale, cambiamento nelle 
dinamiche familiari, problemi mentali / emotivi, vita inattiva, non poter beneficiare della luce 
del giorno, dover chiudere i loro luoghi di lavoro, non poter andare a controlli sanitari, rischio 
di discriminazione in base all'età . A causa di persone anziane che rimangono a casa e non 
possono uscire; 
 
Poiché il loro sistema immunitario è più suscettibile di essere colpito dal coronavirus, anche 
le persone di età superiore ai 65 anni a cui è consigliato seguire la regola della distanza 
sociale e rimanere nelle loro case necessitano di supporto psicologico in questo processo. 
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Esprimendo che i discorsi sugli anziani sui social media sono sbagliati, gli esperti 
raccomandano che i bisogni degli anziani in casa siano soddisfatti dai loro parenti e che 
siano costantemente chiamati e discorsi motivati.  
 
 
 
 
 
 
RACCOMANDAZIONI 
 
Va spiegato che la fonte del virus non sono gli anziani 
 
In questo processo, le persone anziane hanno bisogno di parlare, esprimere i loro sentimenti 
e persone che li ascoltano e li capiscono. Questo compito spetta ai loro parenti. È 
necessario adottare un approccio più corretto per informare e ascoltare le persone anziane e 
consentire loro di esprimere i propri sentimenti. Il modo migliore per prevenire l'ansia è 
fornire informazioni corrette. Al giorno d'oggi, c'era una situazione come se il virus si stesse 
diffondendo dagli anziani, la sua fonte erano loro, e quando venivano catturati, si verificava 
immediatamente una situazione grave. Queste frasi occupano troppo le loro menti e 
possono indurli a interpretare male i loro mondi emotivi. Pertanto, è necessario spiegare 
perché dovrebbero rimanere a casa, perché alcune situazioni rappresentano un rischio, non 
infettano effettivamente e che questo è un virus di base.  
 
 Le informazioni e il supporto dovrebbero essere forniti senza preoccuparli 
 
Poiché le persone anziane possono avere limitate opportunità di avere informazioni 
sufficienti sul processo, i loro parenti dovrebbero informarli sulle precauzioni da prendere e 
sulla situazione attuale senza causare paura e ansia. L'importanza dell'isolamento sociale e 
della distanza sociale dovrebbe essere sottolineata nelle interviste. Va detto che non 
dovrebbero accettare ospiti nelle loro case e non dovrebbero lasciare la casa a meno che 
non sia una situazione molto urgente. Dovrebbe essere spiegato che mantengono forte la 
loro immunità e quanto sia importante l'igiene. Possono essere supportati per situazioni che 
devono essere affrontate all'esterno, come bisogni di base, acquisti e così via.  
 
Dovrebbero essere fatti discorsi motivanti 
 
Parlare di problemi diversi da questa infezione o dalla malattia, parlare di giorni felici, parlare 
di cose positive e questioni positive li consolerà in questo processo. Possono essere più 
ansiosi e ansiosi per questa epidemia a causa della loro vecchiaia. A questo proposito, 
molto lavoro spetta ai loro parenti. Azioni come fare discorsi motivazionali, essere chiamati 
spesso tramite videochiamate e chiedere informazioni sul loro benessere li faranno sentire 
meglio. A parte questo, possono essere suggerite diverse attività per trascorrere del tempo a 
casa. In questo modo possono trascorrere momenti migliori durante la loro permanenza a 
casa. Possono decidere cosa scegliere tra i diversi suggerimenti in base alle loro 
caratteristiche.  
 
Le dichiarazioni sui social media sono sbagliate 
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Nonostante le restrizioni del coprifuoco sui social media, ci sono stati discorsi sul perché le 
persone anziane escono e non ascoltano le regole. Pertanto, nella società hanno cominciato 
a manifestarsi discorsi di odio esclusivi, offensivi e intimidatori nei confronti degli anziani. 
L'epidemia di virus a cui siamo esposti dovrebbe causare solidarietà, non segregazione, 
nella società. Queste affermazioni sono estremamente sbagliate perché le persone anziane 
potrebbero non percepire e sperimentare questo processo come lo percepiscono tutti. Di 
conseguenza, stanno attraversando un periodo più sensibile a causa della loro età. Anche la 
paura di essere soli, l'ansia per la morte, la resistenza alla morte o il desiderio di continuare 
le loro attuali abitudini possono farli uscire. Potrebbero anche cercare di superare la 
sciocchezza, che è uno dei metodi più fondamentali per affrontare l'ansia, ritenendo 
opportuno esaminarla.  
 
 
 
 
 
Alle persone anziane dovrebbe essere fornito un sostegno costruttivo 
 
Oltre a coloro che vivono nelle grandi città, ci sono anche persone anziane che vivono in 
zone rurali, villaggi o non hanno parenti in Anatolia. Dovrebbero essere fatti più studi 
organizzativi. Per loro, le organizzazioni statali e non governative devono adottare misure 
efficaci e versatili e aumentare la consapevolezza per rendere la loro vita più facile. Solo per 
dire che uscire è rischioso non è un metodo efficace. Come tutti noi, sono di umore 
sensibile. Stanno vivendo problemi e ansia per molte ragioni. Invece di tali comportamenti, è 
necessario essere in una posizione inclusiva, comprensiva, di ascolto e informativa. 
Dovrebbero essere raccomandate attività positive. 
 
Anche la giovane generazione, che usa i social media in modo più efficace ed è più 
coinvolta nella vita, trova molto difficile trovare attività in questo periodo in cui sono a casa. 
Questa situazione è ancora più grave per gli anziani. Pertanto, dovrebbero essere 
considerati invece e ciò che a loro piace dovrebbe essere considerato. Potrebbero voler 
risolvere enigmi, guardare film, consigliare libri a chi ama leggere, scaricare applicazioni di 
audiolibri per chi ha problemi di vista e udito, raccomandare teatri radiofonici e diretto a varie 
attività come l'artigianato. In questo processo, possono essere fornite loro molte opportunità 
e condizioni. Si dice che prelevare denaro dalle banche e andare alle banche sia molto 
rischioso. A causa della loro vecchiaia, potrebbero non essere in grado di utilizzare la 
tecnologia con la stessa efficacia della generazione più giovane. Invece, i loro parenti 
dovrebbero soddisfare queste esigenze. 
 

La parola "senior" è associata positivamente o negativamente? Su cosa concentrarsi 
mentre si organizzano attività dedicate agli anziani? 
CKU Sopot, PL 
 
Diventano sempre meno comuni le famiglie multigenerazionali, in cui il cittadino anziano 
svolge un ruolo significativo di "capofamiglia" e ha un'opinione decisiva sul funzionamento 
della famiglia. Il significato della parola "senior" è cambiato notevolmente nel corso degli 
anni. Un tempo, la parola "anziano" era associata in particolare a un "uomo saggio", una 
persona esperta nella vita, un "anziano di famiglia" a cui i giovani si rivolgevano per un 
consiglio e che prendeva decisioni importanti riguardo alla famiglia. Con i cambiamenti 
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sociali nelle comunità, la parola "senior" è stata sempre più associata a: perdita di salute, 
forma fisica e mentale. Nell'era del culto della bellezza, della giovinezza e del fitness, 
persiste la tendenza ad associare la parola "senior" alla perdita e alla mancanza di fitness. 
 
Dalla nostra esperienza di progetto e dal nostro precedente lavoro per / con gli anziani, la 
cooperazione con loro e con le istituzioni che lavorano per loro conto, la parola "senior" 
evoca solitamente associazioni come: vecchiaia, mancanza di salute, bassa energia vitale, 
bassa attività sociale, professionale e fisica. Tuttavia, lo stereotipo degli anziani è cambiato 
in modo significativo nel corso degli anni nelle diverse culture. Sempre più spesso 
l'immagine degli anziani è rappresentata come attiva, fisicamente in forma e consapevole 
dei propri bisogni. 
 
Sempre più spesso, le offerte di supporto, attivazione e istruzione disponibili a livello locale 
sono dedicate agli anziani che funzionano bene, indipendenti nella gestione della famiglia, 
persone che vogliono espandere le proprie conoscenze e acquisire nuove esperienze. Ciò è 
coerente con il concetto di LLL (apprendimento permanente), che sottolinea l'importanza di 
creare opportunità per l'apprendimento permanente, lo sviluppo di conoscenze, abilità e 
competenze indipendentemente dall'età. 
 
Da un lato questo è un aspetto importante da ricordare, quando si crea un'offerta per gli 
anziani, che attualmente il senior è spesso una persona con aspettative superiori alla media 
sulla qualità dell'offerta, sulla forma di orientamento / servizio, che "sarà non accontentarti di 
niente ". Pertanto, la forma e il contenuto delle lezioni e dei seminari (offerta disponibile) 
dovrebbero essere di buona qualità. 
Allo stesso tempo, è importante nella tendenza a promuovere l'immagine di un anziano 
attivo, consapevole e soddisfatto, per non dimenticare la necessità di un continuo sviluppo 
dell'offerta di sostegno per gli anziani non autosufficienti, che necessitano di cure e sostegno 
nel loro miglioramento quotidiano della loro forma fisica e mentale di base. 
 
Sempre più spesso gli anziani restano soli nei loro appartamenti, perché sempre più spesso 
i loro “figli adulti” o altri parenti si trasferiscono in un'altra città (spesso in un altro paese) 
dove vivono e lavorano. Il sostegno familiare è sempre più spesso sotto forma di assistenza 
retribuita sotto forma di un assistente o di un caregiver, che sostiene il cittadino anziano 
nella vita di tutti i giorni con una certa responsabilità. Il costo dell'assistenza in case di cura 
private spesso supera le possibilità finanziarie dei membri della famiglia, mentre il tempo di 
attesa per un posto in case di cura sovvenzionate dai governi locali è molto lungo. Perciò, 
 
 
RACCOMANDAZIONI 
È importante che sin dalla più tenera età le persone nella società sviluppino un 
atteggiamento di rispetto, tolleranza, comprensione e responsabilità nei confronti degli 
anziani. Al giorno d'oggi, quando domina la cultura del consumismo, così come il culto della 
giovinezza, della bellezza e dei beni materiali, è importante mantenere la necessità di 
prendersi cura delle tradizioni familiari, delle proprie radici e di trasmettere le informazioni 
sulla famiglia di generazione in generazione. È importante per ognuno di noi percepire la 
bellezza e le possibilità in ogni fase della vita. Dovremmo anche considerare la fase senior 
della vita come una fase in cui molte nuove possibilità si aprono davanti a ciascuno di noi, 
una fase di cui dovremmo godere. 
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Di seguito puoi trovare 5 consigli che vogliamo sottolineare in base all'argomento di questa 
sezione: 
1) promuovere l'immagine di un anziano attivo che sviluppa i propri interessi, acquisisce 
nuove competenze ed è attivamente coinvolto nella vita sociale. 
2) creare un'offerta educativa di alta qualità e orientata agli interessi per gli anziani sulla 
base delle effettive esigenze degli anziani (destinatari dell'offerta locale). 
3) diffondere / promuovere (a tutti i livelli educativi) l'immagine dell'anziano come persona 
con una vasta esperienza, da cui vale la pena attingere conoscenza, che può non solo 
essere destinatario dell'offerta di sostegno locale, ma anche avviare e guidare varie 
tematiche riunioni. 
4) È importante fornire opportunità per gli anziani di partecipare al processo decisionale sul 
funzionamento dell'offerta locale dedicata ai residenti. 
5) costruire varie forme di sostegno per gli anziani nei loro luoghi di residenza; coinvolgere 
gli anziani attivi nel sostenere gli anziani bisognosi di cure (assistenza, volontariato sotto 
forma di tempo insieme, acquisti). 
 
 

Invecchiamento e disabilità. 
IST, IT 
 
L'invecchiamento della popolazione e l'aumento dell'aspettativa di vita colpiscono anche le 
persone con disabilità e coloro che le circondano. Si tratta di un fenomeno 
multidimensionale con risvolti sanitari, psicologici, familiari e sociali, infrastrutturali ed 
economici che richiede una riflessione approfondita e condivisa per trovare le migliori 
risposte sulla qualità della vita delle persone coinvolte. Da tempo ormai il settore chiede una 
riflessione globale su questo fenomeno ancora poco conosciuto affinché possa esserci unità 
di intenti nell'accompagnamento delle persone con disabilità che invecchiano. 
 
In generale, sulla scia della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, solo negli ultimi anni si è iniziato ad affrontare la questione dell'intersezione tra 
anziani e disabilità. Sebbene una definizione internazionale di fragilità negli anziani non sia 
stata raggiunta a livello internazionale, alcuni fattori sono riconosciuti come associati a una 
maggiore vulnerabilità, sia in termini di salute generale che di perdita della sfera fisica, 
psichica e sociale. Vulnerabilità che può essere un precursore o almeno un fattore di rischio 
per la fragilità. Silver Steps definisce la persona non disabile come un anziano fragile, cioè 
autonomo in tutte le ADL, ma non autonomo nello svolgere due o più funzioni complesse, 
aiuto (come preparare i pasti, fare i lavori domestici, prendere farmaci, andare in giro, 
gestirsi economicamente, usa un telefono). 
 
Secondo Eurostat, l'ufficio statistico dell'Unione europea (UE) all'inizio del 2019, 101,1 
milioni di persone nell'UE avevano raggiunto i 65 anni - 20% della popolazione totale. Entro 
il 2050, questa quota dovrebbe aumentare al 29%. L'invecchiamento è dovuto 
principalmente a un calo a lungo termine dei tassi di fertilità e all'aumento dell'aspettativa di 
vita. Le esigenze di queste persone sono cambiate negli anni. Ci sono differenze 
significative tra gli anziani attualmente e negli anni precedenti. Insieme al fenomeno globale 
dell'invecchiamento delle società (diminuzione del tasso di natalità e prolungamento 
dell'aspettativa di vita), aumento della migrazione della popolazione, aumento del numero di 
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rotture dei sindacati, mancanza di prole, ecc., Un numero crescente di ambienti in cui gli 
anziani corrono da soli le famiglie sono osservate. 
 
La qualità della vita è migliorata per tutti, stiamo iniziando a vivere più a lungo, così come le 
persone con disabilità. Hanno anche la prerogativa di rimanere più giovani, più freschi, meno 
attaccati dalle sollecitazioni che la vita ci impone; li chiamiamo impropriamente "ragazzi", 
sono animati da una costante curiosità, il loro spirito è gentile e l'avanzare della loro età 
biologica non corrisponde alla loro voglia di vivere. Mentre l'invecchiamento della 
popolazione mondiale occupa un posto di primo piano nel dibattito sul futuro dell'Europa, le 
persone con disabilità intellettiva sono in gran parte escluse da questo dibattito. Le persone 
con disabilità anziane sono spesso soggette a una doppia discriminazione: a causa della 
loro disabilità e dell'età. Poiché questa è la prima generazione di persone con disabilità che 
vive così a lungo, 
 
Una di queste discriminazioni è anche legata alla scelta del luogo da cui partire. In molti 
paesi, all'età di 65 anni, le istituzioni impongono un cambiamento di vita di alcune persone 
con disabilità, con la conseguenza di imporre sottilmente un cambiamento di vita radicale 
spingendo quelle persone con disabilità verso case di riposo per anziani. Questa condizione 
cozza pesantemente con l'articolo 19 della Convenzione delle Nazioni Unite (Vita 
indipendente e inclusione nella società) che richiede che "Le persone con disabilità abbiano 
la possibilità di scegliere, su base di parità con gli altri, il loro luogo di residenza e dove e 
con chi vivere ; le persone con disabilità hanno accesso a una serie di servizi domiciliari o 
residenziali e altri servizi di supporto sociale, compresa l'assistenza personale necessaria 
per consentire loro di vivere nella società e impedire loro di essere isolati o vittime di 
segregazione; servizi e strutture sociali per tutta la popolazione siano messi a disposizione, 
su un piano di parità con gli altri, delle persone con disabilità e adattati alle loro esigenze ". 
Dobbiamo quindi porre fine a questo parallelismo 'tout-court' delle persone con disabilità con 
la anziani! 
 
 
RACCOMANDAZIONI 
Lavorare con gli anziani può essere molto impegnativo e richiede molta pazienza. Questo 
vale anche quando vuoi concentrarti sulla loro area personale ed emotiva. Quindi, ti 
suggeriamo di essere abbastanza gratificante in quanto spesso possono essere fraintesi e 
trattati come un peso per la società. Nelle righe seguenti, ti suggeriamo alcuni suggerimenti 
e trucchi che puoi applicare nel tuo lavoro quotidiano con gli anziani. 
 
Non trattarli come se fossero bambini! 
Intenzionalmente o no, molte persone dicono e fanno cose che sminuiscono, ignorano o 
trattano in altro modo gli anziani come se fossero meno di adulti adulti. Può accadere con il 
personale della casa di cura, i commessi di negozio e i parenti più giovani. Dovresti 
considerare che la maggior parte degli anziani con cui puoi lavorare può essere 
indipendente e possono odiare essere trattati come bambini. Con, è risaputo che gli anziani 
corrono un rischio maggiore di cadute e lesioni. Devi essere abbastanza vicino a loro per 
evitare lesioni o cadute, senza sembrare troppo prepotente. Usa il senso comune. Se li vedi 
davvero in difficoltà, dovresti aiutarli. 
 
Ascoltali!  
I declini naturali possono far sentire gli anziani più vulnerabili rispetto ad altri gruppi di età. 
Possono preoccuparsi di problemi come la sicurezza personale, la malattia e la perdita di 
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memoria. È importante come professionista ascoltare le preoccupazioni di un anziano. 
Ricorda che a volte una persona anziana vuole solo essere ascoltata. Scopri dove e quando 
si sentono più vulnerabili e lavora per calmare quelle paure. Ad esempio, i problemi di 
sicurezza potrebbero essere affrontati con un sistema di allarme domestico o la presenza 
quotidiana di un operatore sanitario. 
 
Lascia che ti raccontino delle storie! 
Gli anziani amano condividere storie sul loro passato. Assicurati di ascoltare attivamente e 
prestare attenzione ai dettagli. Per loro, se riesci a ripetere i dettagli sulle loro storie o fare 
loro domande, i loro volti sorridono. A volte ti racconteranno le stesse storie più di una volta, 
ma nel complesso, è meglio rispondere come se fosse la prima volta, la senti. Questo evita 
inutili imbarazzi e previene interazioni imbarazzanti tra te e loro. 
 
Sii empatico! 
Cerca sempre di metterti nei loro panni e di capire cosa pensano o provano. Nella nostra 
esperienza, il fattore numero uno che impedisce agli anziani di fare esercizio è la paura di 
cadere. Cerca di capire quali barriere stanno incontrando nella loro vita. Come 
professionista, devi essere adattabile e fornire soluzioni / metodi alternativi per fare le cose 
se non sei a tuo agio con qualcosa che proponi o gli accade. 
 
Essere pazientare! 
Per quanto ovvio possa sembrare, non può essere sottolineato abbastanza. Spesso gli 
anziani sono ipoudenti e potrebbe essere necessario un po 'più di tempo per elaborare le 
informazioni. Prenditi il tuo tempo quando spieghi le cose, suddividile in parti più piccole e 
parla ad alta voce e chiaramente. Infine, spiega cosa stai facendo e perché lo stai facendo. 
 
Sii puntuale e rispetta il loro tempo! 
In molti casi, potresti essere l'unica interazione sociale che gli anziani ricevono durante la 
giornata. Stanno aspettando il tuo arrivo e la maggior parte delle persone, compresi gli 
anziani, non apprezza coloro che sono inaffidabili. Gli anziani, come altri, potrebbero 
interpretare il tuo ritardo come una mancanza di cura e rispetto. Può sembrare loro che non 
sei orgoglioso del tuo lavoro e vuoi solo finire il tuo lavoro il prima possibile. In alternativa, la 
puntualità dimostra professionalità e aiuta a costruire il rispetto reciproco. 
 
Condividi la tua conoscenza! 
Alcuni anziani sono curiosi di te, di cosa fai o di cose che accadono nel mondo. Questo è un 
ottimo modo per costruire un rapporto con gli anziani. Se vedono che hai molte conoscenze 
e sai di cosa stai parlando, è più probabile che si fidino di te. Poiché a loro piace imparare 
cose nuove e sono felici che tu condivida le tue conoscenze di anatomia, fisiologia o 
qualsiasi altra cosa di cui sai molto. Quindi, questa può essere una buona struttura in altri 
per loro per imparare cose nuove e scambiare. 
 
Incoraggia la connessione! 
La solitudine e l'isolamento sociale sono i principali problemi tra gli anziani. Questo perché 
invecchiando, i nostri circoli sociali diminuiscono naturalmente. Gli amici si spostano, si 
danno da fare o muoiono. I membri della famiglia possono visitare di meno o diventare 
troppo occupati con la propria vita. Nell'età avanzata, la sensazione di disconnessione da 
amici e familiari può portare alla depressione e persino alla mortalità precoce. Per evitare 
che un anziano si senta solo, incoraggia la connessione online dell'anziano in modo che 
possano connettersi con i loro amici e familiari. Quindi, come professionista che lavora con 



17 
 

loro, incoraggia attività che potrebbero fornire loro nuovi gruppi di amicizia, come club o 
attività presso un centro per anziani locale (se disponibile). 

 

Come migliorare la fiducia in se stessi degli anziani e LA LORO SENSAZIONE DI 
ESSERE MEMBRI PREZIOSI DELLA SOCIETÀ? 
GLAFKA, CZ 

Probabilmente qualcuno vorrebbe sentire che la sua vita ha un significato. Le persone 
spesso hanno determinati obiettivi nella loro vita che cercano di seguire e desiderano 
realizzare. Tuttavia, man mano che le persone invecchiano, affrontano molti cambiamenti e 
insicurezza che possono influire sulla loro qualità di vita, a volte anche in una prospettiva 
negativa. Dopo aver soddisfatto i bisogni e gli obiettivi di base (come raggiungere il livello di 
istruzione, ottenere un alloggio di qualità, far parte della propria famiglia con i bambini) 
potrebbero avere la sensazione che tutto ciò che è importante nella loro vita sia stato 
realizzato. A volte, le persone sono completamente concentrate sulle loro famiglie e sul 
lavoro durante i loro anni centrali, quindi gli hobby e gli amici vengono messi da parte. 
Dopo il pensionamento, la vita tende a rallentare. Questo può influenzare gli anziani in 
quanto non hanno più un significato specifico e definibile nella loro vita. Soprattutto, se 
hanno spinto gli hobby e gli amici ai margini in età attiva, improvvisamente si rendono conto 
che non hanno uno scopo reale nelle loro vite. Potrebbero sentire che il mondo è troppo 
veloce e non è più per loro. 
Si ritirano dal lavoro, i bambini vengono rilasciati da casa, potrebbero verificarsi diverse 
difficoltà o malattie che ai loro occhi possono ridurre la capacità di prendere parte alla vita 
sociale o partecipare ad attività significative. Quando vanno in pensione la loro vita ha la 
tendenza a rallentare 
Gli anziani potrebbero sentirsi alla deriva, senza obiettivi o scopi, inutili o semplicemente 
credere di non avere più nulla di prezioso da offrire alla società. Alcuni di loro potrebbero 
persino sentirsi soli e isolati. Questi potrebbero persino causare depressione agli anziani. 
Sopra menzionato è un problema in quanto il senso dello scopo è legato (tra l'altro) a un 
cervello più sano e a una vita più lunga. Per gli anziani, è importante trovare uno scopo in 
quanto può effettivamente aiutare a rimanere più sani più a lungo. Avere uno scopo è 
strettamente legato a una migliore qualità della vita, un più forte senso di benessere e una 
salute fisica e mentale ancora migliore. Coloro che sentono uno scopo maggiore di solito 
vivono più a lungo delle persone che non hanno uno scopo. Inoltre, una migliore qualità del 
sonno e la riduzione dell'attacco duro o dell'ictus sono anche associate allo scopo della vita. 
Pertanto, l'obiettivo della società dovrebbe essere quello di aiutare gli anziani a sentirsi 
preziosi, importanti e con un forte senso di scopo. Semplicemente, aiutare gli anziani a 
trovare un motivo per alzarsi dal letto ogni mattina e fare o creare qualcosa che trovano 
significativo. Affinché questo processo abbia successo, la società dovrebbe diventare 
consapevole che gli anziani sono membri preziosi con una ricca esperienza e saggezza da 
condividere. 
 
 
RACCOMANDAZIONI 
Detto semplicemente, promuovili attività e compiti significativi, incoraggiali ad essere attivi e 
interessati, rinforza regolarmente la loro importanza per la società e il mondo. Ci sono molti 
suggerimenti e suggerimenti su come far sentire gli anziani utili e necessari. Abbiamo 
selezionato quelli che abbiamo trovato interessanti e effettivamente utili a tutta la società. Ci 
auguriamo che anche gli anziani trovino interessanti i seguenti suggerimenti. 
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Dai agli anziani l'opportunità di diventare un narratore. Può essere in una forma di storia 
scritta, narrazione digitale o contatto che chiamiamo libro umano. Ci sono così tante storie 
interessanti e impressionanti che non dovrebbero essere dimenticate. Questa è anche una 
grande opportunità per il dialogo tra le generazioni e la creazione di connessioni tra giovani / 
bambini e anziani / anziani. 

• Dare alle giovani generazioni la possibilità di incontrare gli anziani allo scopo di 
insegnare loro le competenze ICT di base e come utilizzare le nuove tecnologie. 
Come ricompensa gli anziani insegnano ai giovani abilità dimenticate o condividono le 
loro ricette tradizionali e vecchie (oneste). 

• Stabilire una collaborazione con asili o scuole elementari. Entrambi i gruppi si stanno 
visitando. Gli anziani possono raccontare o leggere favole ai bambini e i bambini 
possono creare piccoli regali per gli anziani. 

• Dai loro la possibilità di partecipare ad attività di volontariato o di beneficenza. 
Potrebbero produrre prodotti fatti a mano (come cappelli, guanti, scialli o altro). 

• Dare a ex insegnanti / medici / ecc. possibilità di tornare al processo come consulenti 
senior per le giovani generazioni (ha aiutato molto durante la pandemia) 

• Dare agli anziani il lavoro in musei, castelli, gallerie come guide. Gli anziani 
potrebbero dare un valore aggiunto alle visite guidate raccontando storie interessanti 
che nessun altro ricorda. 

• Dare agli anziani l'opportunità di diventare nonni nel caso in cui non abbiano nipoti 
(ma non è una condizione). Offri semplicemente loro il servizio di babysitter di 
bambini che non hanno nonni o che i loro nonni non sono ancora in pensione e non 
possono prendersi cura di loro. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

Il risultato è una sintesi dei risultati finora elaborati, in cui abbiamo incluso osservazioni che 
riteniamo debbano essere prese in considerazione mentre si crea lo spazio per lavorare con 
gli anziani e pianificare attività a loro vantaggio. Il contenuto del risultato sviluppato è una 
sorta di supplemento ai risultati sviluppati finora: Toolkit (IO2), Guidebook (IO3). Il set di 
materiali sviluppato sarà sicuramente utile per le persone che lavorano direttamente con gli 
anziani ea loro vantaggio, per i familiari degli anziani e per i rappresentanti delle istituzioni 
che si occupano dello sviluppo delle politiche locali per la comunità locale. Poiché l'età 
media della popolazione aumenta ogni anno e il tasso di natalità diminuisce a livello 
nazionale, 

Oltre alle uscite sopra menzionate, è stata sviluppata un'uscita aggiuntiva (IO5-Come 
affrontare il blocco e rimanere in forma e attivi) in relazione all'esperienza della pandemia e 
del blocco del Covid-19. 

Per informazioni sul progetto SEAL- Senior Education for Active Living e sui suoi risultati, 
visitare il sito web del progetto: www.sealproject.eu .  
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PARTNER DI PROGETTO 

 
  

CKU Sopot è una scuola 
pubblica che fornisce 
istruzione formale e informale 
per adulti; attualmente offre 
corsi di formazione 
professionale in professioni 
quali: fotografo, informatico, 
commercialista, grafico. CKU 
Sopot offre vari laboratori per 
anziani presso l'Università 
della Terza Età (con circa 950 
studenti). All'interno della CKU 
Sopot c'è anche un centro di 
formazione per insegnanti. 
CKU Sopot ha una grande 
esperienza nella 
cooperazione transnazionale, 
compresi i progetti Erasmus +. 

 

GLAFKA è un'organizzazione 
di istruzione e formazione che 
fornisce istruzione e 
consulenza nell'area 
dell'apprendimento 
permanente e dello sviluppo 
di metodi educativi 
innovativi, abilità professionali 
dei beneficiari. Fornisce corsi 
e supporto per i gruppi che 
vivono l'esclusione sociale. 
Offre corsi di informatica per 
anziani (dai 60 anni in su). 
GLAFKA ha una diversa 
esperienza in progetti 
transnazionali tra cui Erasmus 
+. 

 

IST è un'organizzazione non 
governativa fondata nel 1814 
per fornire supporto alle 
persone con disabilità 
sensoriali e per formare i loro 
insegnanti. IST fornisce vari tipi 
di supporto come: assistenza 
quotidiana, alloggi assistiti, 
apprendimento assistito, 
laboratori di terapia (pittura, 
cucina, cinema, attività 
sportive), istruzione VET di 
persone disabili e formazione 
per operatori che lavorano 
nel settore. Ottima esperienza 
in progetti Erasmus +. 

     

 
 
PROMETEO è 
un'organizzazione non 
governativa che fornisce 
offerta educativa e supporto 
ai membri di istituzioni che 
lavorano nel campo 
dell'educazione degli adulti. È 
coinvolto in progetti e 
programmi legati a: sviluppo 
delle competenze 
professionali degli studenti; 
turismo; inclusione sociale 
degli immigrati e attività 
contro il razzismo; educazione 
degli anziani; sviluppo di 
strumenti educativi innovativi. 
PROMETEO ha una vasta 
esperienza nella 
cooperazione transnazionale, 
compresi i progetti Erasmus +. 

  

KMEM è un ente pubblico 
che coordina e controlla oltre 
1084 scuole. I dipendenti del 
dipartimento di ricerca e 
sviluppo hanno una grande 
esperienza in vari tipi di 
progetti (compresi i progetti 
Erasmus +). L'istituzione è 
responsabile 
dell'organizzazione dei vari 
corsi per adulti e per 
insegnanti in tutta la regione. 
Supporta l'acquisizione e lo 
sviluppo delle competenze 
richieste nel mercato del 
lavoro; ottenere qualifiche 
per integrare l'istruzione. 
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